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Il favore dei nostri lettori ci ha consentito di supe-

rare la critica situa: ione fatta alla stampa periodica non 
quotidiana, dalla guerra, durante quattro anni, nei quali, 
senza interruzione e senza venir meno ai nostri impegni, 
abbiamo potuto continuare efficacemente il nostro com-
pito. Il periodo di crisi non è ancora cessato nei riguardi 
delie imprese come le nostre; tuttavia sentiamo di poter 
proseguire più alacremente e di potei- anzi promettere no-
tevoli miglioramenti non appena la diminuzione dei costi 
ci consentirà margini oggi inibiti. 
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PARTE ECONOMICA 

il prezzo del grano. 
Un problema di non indifferente peso si allaccia 

alla soluzione del Governo per la fissazione del prezzo 
del grano del raccolto 1920. È naturale che fino da 
ora si discuta e si decida in merito, perchè fra non 
breve comincieranno i lavori agricoli che impegne-
ranno le t e r re per determinate colture. Già gli inte-
ressati, più che i competenti, si agitano, ed hanno im-
presa una campagna rivolta a d imostrare che il Go-
verno deve aumentare il prezzo del grano, per due 
ragioni principali che essi p resen tano: 

1°) l 'accresciuto costo della mano d'opera agricola 
in conseguenza dell 'aumentato costo della vita ; 

2°) la utilità che tutto il grano occorrente alla Na-
zione sia prodot to in paese, onde alleggerire questo dai 
danni che conseguono alla importazione nei riguardi 
della bilancia commerciale e dei cambi. 

Abbiamo appena bisogno di r icordare ai nostr i let-
tori che il Governo esercita in regime di monopolio 
(l'unico al quale per ragioni politiche demmo finora 
la nostra adesione) il commercio del grano, e che l'e-
sercizio di tale regime statale di acquisto, distribu-
zione e rivendita del cereale costa al paese parecchi 
milioni al mese, qualche miliardo all 'anno, il quale 
dovrà essere pagato naturalmente dal contr ibuente. 

In Erancia, come abbiamo a suo tempo pubblicato, 
si è t rovato che la gestione grano ha dato allo Stato 
un deficit di cinque miliardi di f ranchi e si è calco-
lato che se quei cinque miliardi si fossero posti a ca-
rico dei consumatori per tutta la durata del regime 
di monopolio, si sarebbe avuto un aggravio di circa 
S centesimi al giorno per abitante, contando una po-
polazione di 36 milioni di abitanti, dedott i cioè i mo-
bilitati e aggiunti gli s tranieri . 

Possiamo, senza tema di esser lontani dal vero, 
dire che anche per l 'Italia si possa fare analogo com-
puto, nel quale, come d'uso, non si calcolano mai le 
spese di amministrazione che una gestione di tal ge-
nere apporta nel suo bilancio; spese le quali, se ben 
valutate, farebbero ascendere a cifra più alta il di-
savanzo. 

Ciò quindi deve giustamente far pensare ai nostr i 
governanti, se veramente convenga si continui l 'attuale 
regime ancora, date le speciali condizioni del paese, 
la sufficiente abbondanza di prodot to nei paesi stra-
nieri, ovvero se non convenga adottare, ove ragioni 
politiche non ostino, fino da ora un regime di libera 
produzione e di l ibero commercio. 

Ma supponiamo che, volendosi tener conto ancora 
del deprezzamento della nostra valuta all 'estero, del 
maggior deprezzamento che essa subirebbe, se note-
voli acquisti di cereali si dovessero fare sui mercati 
americani, delle difficoltà dei t raspor t i e della spesa 
per i noli a marine mercanti l i estere, ecc. ecc., si rav-
visi conveniente di continuare un anno ancora il re-
gime di monopolio; lo Stato si t roverà obbligato a 
decidere quale prezzo di requisizione sarà da stabilire, 
cioè fino a qual punto è disposto a favorire la produ-
zione nazionale, in modo che essa, per quantità, lo 
esima per quanto possibile dagli acquisti a l l 'es tero, 
o, al contrario, quanto preferibile possa essere acqui-
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s tare a minor prezzo a l l ' e s t e ro quanti tat ivi ingenti, 
lasciando che l 'agricoltura nazionale diriga a d iverse 
col ture i t e r r en i non redditizi in grano. 

Come è facile dedur re , non conoscendosi i precisi 
te rmini dell 'azienda granar ia eserci ta dallo Stato, è 
ben difficile t r a r r e una conclusione che possa risul-
ta re la migliore. Certo il problema che sta di f ron te 
ai nos t r i pubblici amminis t ra to r i è quello di t rova re 
un prezzo politico, e i prezzi politici t raggono no rma 
da considerazioni così d iverse e così indipendenti dai 
prezzi economici, che quest i non possono che in ben 
debole misura avere influenza su quelli. 

La compficanza delle previsioni sulle eventuali di-
•sponibilità dei merca t i pel cereale, per t raspor t i , e 
per divisa, rende diffìcile bi lanciare se il prezzo del 
p rodot to es tero possa o meno convenire su quel lo 
del p rodot to nazionale, o ques t 'u l t imo debba essere 
r idot to od accresciuto sulla base di quello. 

Indubbiamente però il Governo dovrà tener pre-
sente che il regime di monopolio, dovrà t rovare pros-
sima fine e quindi la odierna decisione deve mi ra re 
ad essere il p r imo passo verso un regime di l ibera 
produzione e di l ibero commercio . 

Secondo una tale dire t t iva non vediamo come il 
prezzo del g rano pel f u tu ro raccol to non dovesse es-
se re stabili to in misura infer iore all 'at tuale e ciò anche 
per una ragione di interesse agricolo nazionale, che 
per noi prevale su qualsiasi al tra considerazione. Si 
r ipe te dai competent i agr icol tor i che il suolo italiano 
po t rebbe dare in prodot t i agricoli il t r iplo del l 'a t -
tuale contingente, se una i l luminata politica statale, 
unita ad una conveniente iniziativa privata favoris-

I sero le col ture (istruzione, irr igazione, viabilità, con-
cimazione, mezzi meccanici ecc.). 

Ora se vi è un mezzo per avviare l 'agricoltura al 
minore r end imen to complessivo è appunto quello di 
s tabi l i re un prezzo alto e r imunera t ivo per un deter-
minato prodot to , il quale prec isamente per effetto di 
quel prezzo, sarà possibile col t ivarsi anche sulle super-
imi di t e r r eno meno reddit izie , che sa rebbe ro invece 
indot te a cul ture d 'a l t ro genere e forse più utili alla 
economia nazionale, senza l 'a l le t tamento del facile 
guadagno dato dal prezzo poli t ico di cui d iscorr iamo. 

Infine al t ra ragione che ci conferma nella espressa 
opinione è quella che il p r imo fa t tore al l 'avviamento 
verso una diminuzione del costo della vita, dei sa-
lari, ecc., può essere precisamente quello di a t t enuare 
quan to è possibile il costo del principale a l imento 
italiano, anche se tale abbassamento dovesse por ta re , 
qualora non si potesse g iungere alla soppress ione del 
regime di monopolio, un maggiore onere di bilancio, 
per i maggiori acquist i da farsi a l l 'es tero in conse-
guenza della inevi tabi lmente diminui ta produzione in-
terna. La perdi ta ultima che l 'erar io dovrebbe sop-
por t a re sarebbe, a nos t ro c redere , ampiamente com-
pensata dal vantaggio che ne ve r r ebbe alla nazione 
sia pe r la r icerca di maggiore intensificazione di col-
tu ra granaria , sia per l ' abbandono di coltivazioni a 
cereale non reddit izie, sia pe r l 'abbassamento dei sa-
lari e quindi del costo della vita. 

I Depositi a risparmio nelle Casse Rurali. 
Da un ar t icolo di don Orazio Ceccarelli , s t ra lc iamo 

alcuni brani che c red iamo possano in te ressare i no-
s t r i le t tor i . Egli p rende occasione dal notevole incre-
mento dei depositi a r i sparmio delle Gasse Rurali , 
verif icatosi dal l ' inizio del confli t to mondiale e d ice : 

« L 'aumento dei Deposit i è significante in quanto 
d imos t ra la progress iva fiducia dei Soci e del pub- | 
blico nelle Casse Rurali . Si ingannerebbero però co-
loro che dal progress ivo aumento dei Depositi a Ri-
s p a r m i o volessero a rgomenta re solo il p rogresso eco-
nomico delle classi agricole. In par te è vero che gli 
agr icol tor i hanno migliorate le loro condizioni eco-
nomiche, avendo molti di essi po tu to saldare i loro 
debiti, a l t r i avendo qualche migliaio di lire a loro 
disposizione. Ma non è giustif icato quel sent imento 

d'invidia che va manifestandosi nelle a l t re classi di 
lavorator i e anche di non lavorator i con t ro il sup-
posto benes tare dei contadini . Alcuni poi, con mani-
festo e r r o r e , c redono che non siano quasi più neces-
sarie le Gasse Rural i del c redi to agrario, at tese ap-
punto le migliorate condizioni dei contadini. 

E' r idicolo pensare che gli agricoltori , avendo sì 
migliorate alquanto le loro condizioni finanziarie (più 
finanziarie che economiche) non abbiano più bisogno 
di credi to . Anzi ne avranno maggior bisogno di prima, 
perchè le disponibili tà occor ren t i per la conduzione 
anche di un solo podere dovranno essere qua t t ro 
volte maggiori d e l l ' a v a n t i - g u e r r a : e molt i piccoli 
p ropr i e t a r i e fìttaioli po t ranno o t tenere 10-15 mila 
lire di credi to, solo perchè possederanno le al t re 
5-10 mila disponibili che tut te insieme occor re ranno 
loro pel p ropr io fondo. Pr iv i affatto di disponibili tà 
sarebbe ben diffìcile poter loro aff idare le 20-30 mila 
lire occor ren t i domani per la conduzione razionale 
e intensiva di un buon podere. 

C'è poi una tendenza e un desiderio negli agricol-
tori di divenire possessor i del fondo che lavorano. 
Crediamo che debba essere incoraggiata questa ten-
denza; la diffusione cioè della piccola propr ie tà . Così 
a t t ue remo senza paura di nessuno e con perfe t ta giu-
stizia il p r o g r a m m a : La terra ai conladini. — Quello 
poi che non compor t e r anno più i coloni-mezzadri è 
l 'affitto ind i re t to ; se qualche possidente volesse affit-
tare la p ropr ia fat toria, oggi non c' è più bisogno di 
ce rcare il grande aff i t tuario, specula tore del lavoro 
dei contadini . Quel possidente non dovrebbe fare al-
t ro che offr i re i p ropr i poder i in affitto ai medesimi 
contadini , domandando le debite garanzie e tut to è 
fatto. In ques to caso, come base dell 'affìtto collettivo, 
è assolu tamente indispensabile la Cassa Rurale come 
parte integrale dell 'azienda. Sono anzi autorizzato a 
d ich ia ra re che i coloni mezzadri cont inueranno ad 
accet ta re il patto di mezzadria ( r iveduto e co r r e t t o 
e unificato però secondo le attuali condizioni della 
vita economica) des iderando di r imane re in buona 
e cr is t iana armonia col p rop r io padrone e di coope-
ra re insieme, e col senno e con la mano, alla pro-
gressiva produzione agricola nazionale: al pat to però 
che il padrone s tesso accett i la mezzadria d i re t ta con 
i p r o p r i coloni; sia pure pe r mezzo di esper t i e vo-
lenterosi agenti, ma non accet terebbero mai di dive-
nire mezzadri di un 'a f f i t tuar io ; poiché se il padrone 
vor rà aff i t tare i suoi poderi , i coloni sia in affitto 
collett ivo, debbono essere i prefer i t i . 

Senza leggi di protezione; senza tant i fondi inve-
stiti in valori di Stato, dice l 'autore dell 'ar t icolo, 
senza tante patent i di d i re t to r i tecnici ; senza tanto 
sciupìo di car ta per la réclame; senza tant i vincoli 
e svincoli e categorie e tassi diversi ecc., ecc.; le 
Casse Rurali sono il salvadanaro corazzato dei r i spa rmi 
delle nos t re campagne. Noi acce t te remo qualunque 
legge che tenda a garant i re il danaro del pubblico 
in mano di terzi, ma vogliamo r ispet ta ta quella fidu-
cia confidenziale che è cara t ter is t ica delle nos t re 
Casse r u r a l i : e r i t en iamo inut i l i tu t te le formal i tà 
buroc ra t i che se manca l 'onestà degli ammin is t ra to r i 
e la responsabi l i tà personale dei medesimi. 

Le Casse Rural i sono il miglior mezzo di utiliz-
zare il r i sparmio , o le disponibil i tà delle nos t re po-
polazioni rural i . Mentre una Banca ha bisogno di 
guadagnare il 3 p e r cento (almeno) per utilizzare i 
r i sparmi , alla Cassa Rurale basta al più 1' 1 e mezzo 
per cento, e anche 1' 1 per cento, per ch iudere in 
at t ivo i suoi bilanci, e senza paura che i suoi impie-
gati minacciono lo sc iope ro? ! Perchè le spese di Am-
minis t razione delle Casse Rurali , per la s tessa sonìma 
di bilancio, ammontano alla quinta par te forse delle 
spese di una Banca. Ma poi un 'a l t ra cosa. Se i denari 
di una Par rocch ia se ne vanno a r i spa rmio alla grande 
Banca; tu t to il guadagno che la Banca fa nell 'utiliz-
zare quel danaro res ta in mano degli azionisti o pa-
dron i della Banca stessa e tu t t i lesti. Mentre se quel 
denaro r imane nella Cassa Rurale, r imane nella stessa 
Par rocchia anche tu t to il guadagno che la Cassa Ru-
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rale farà su detto denaro; il qual denaro prima che 
in altri scopi viene impiegato per i bisogni dei soci 
di quella Parrocchia. E' chiaro tutto ques to? 

Una prossima legislazione in favore del Credito 
agrario dovrà mettere le Casse Rurali in condizione 
di funzionare come organo immediato e necessario 
per tut to ciò che sarà : 1° finanziamento della cul tura 
intensiva e razionale della t e r r a ; 2° garanzia per 
mezzo della mutualità, contro i danni della morta-
lità del bestiame, della grandine, dell 'incendio, degli 
infortuni agricoli sul lavoro ; delle crisi di produ-
zione o di consumo; 3° utilizzazione o valorizzazione 
delle attività finanziarie individuali in favore della 
collettività; 4° t rasformazione progressiva delle cul-
ture agrarie coi mezzi modern i : di forze idroelet-
triche, macchine, ecc.; 5° partecipazione del piccolo 
produt tore alle imprese collettive pel miglioramento 
o smercio dei prodott i agrari. E in tutto questo le 
Casse Rurali dovranno essere mezzo necessario in-
quantochè il credito o i mezzi finanziari sono sem-
pra indispensabili pel raggiungimento dello scopo. 
Nè si creda con tutto questo che le Casse Rurali 

|| escludano le Banche propr iamente det te ; anzi le sup-
pongono come basi fondamentali della propria esi-
stenza, come sorgenti della propria vitalità. 

aumenti di salari dai 1914. 
Il Bollettino Muhicipale Milanese del mese di giu-

gno pubblica interessanti prospet t i dimostrant i gli 
aumenti delle paghe dal 1914 ad oggi, per diverse ca-
tegorie di lavoratori. Risulta cosi che i salariati per 
i lavori agricoli ricevevano nel 1914 un compenso 
annuo medio in moneta (oltre i vari compensi in na-
tura), secondo i vari accordi vigenti, L. 300; e nel 
maggio scorso il compenso era di L. 640, nonostante 
l'applicazione della giornata normale di 8 ore medie 
effettive. L'aumento fu quindi del 110 per cento. 

I lavoranti in vetro, cristalli e specchi percepivano 
nel luglio scorso da L. 3 a L. 14 (operai, facchini e 
manovali), e da L. 0.70 a L. 3 (aiutanti e garzoni). Le 
paghe nel maggio 1919, con 8 ore di lavoro, salirono 
pei molatori operai (minimi) da L. 15 a 20, aiutanti 
da 6 a 8, argentatori da 18 a 20, versatori di liquido 
a 16, pulitori da 14 a 15.50, vetrai legatori da 15 a 
17.50, applicatori da 13 a 25, ecc. ecc. 

Le passamanaie e cordonai ebbero aumenti varianti 
dal 33 al 175 per cento; i magliai dal 10 (minimo) al 
100 per cento ; gli orali dal 4.7 al 215 per cento (operai 
scelti); gli addetti ai lavori stradali dal 132 al 209 per 
cento; i mugnai ed affini dal 18 al 40 per cento; i 
lavoranti in portafogli e borset te dall '87 al 133 per 
cento; i lavoranti in calzature dal 25 al 187 p e r c e n t o ; 
i pi t tori e imbiancatori dal 74 al 217 per cento. 

Sempre dallo stesso Bollettino ricaviamo altre cifre 
r iguardanti diverse categorie. I salari minimi per 
ogni ora di lavoro, dal 1° gennaio 1914 al giugno 1919, 
variarono cosi: mura tor i da L. 0.48 per ogni ora di 
lavoro a 1.60, con un aumento percentuale del 233; 
apprendisti , da 0.37 a 1.30, percentuale 251; badilanti, 
da 0.34 a 1.26 (253); manovali, da 0.32 a 1 (212); gar-
zoni. da 0.22 a 0.75 (251); verniciatori da 0.48 a 1.50 
(212); composi tori tipografi, da 0,65 a 1.35 (108); im-
pressori , da 0 38 a 0.95 (145); fonditori , da 0.35 a 0.75 
(114); torni tori , da 0.31 a 0.74 (139); calderai, da 0.34 
a 0.80 (135); falegnami, da 0.55 a 1.40 (135). 

Seguono altre cifre sui « cottimi », lavoro avver-
sato dalla organizzazione operaia, perchè nella deter-
minazione dei prezzi unitari è a rb i t ro l ' industriale, 
il quale tende ad abbassarli a mano a mano che, con 
una più intensa produzione, il guadagno giornaliero 
dell 'operaio supera cert i limiti: e perchè una più in-
tensa produzione individuale può provocare una più 
larga disoccupazione. 

Per questi due inconvenienti, che pot rebbero venir 
corret t i , il pr imo con l ' intervento nella fissazione dei 
prezzi delle Commissioni interne, il secondo con le 
Casse di sussidio alla disopcupazione, sost i tuendo cosi 

al sistema del lavoro a fat tura — ove fosse preceden-
mente stabilita la misura del salario minimo giorna-
liero sufficiente per una vita dignitosa — il suo ca-
ra t te re di stimolatore delle energie individuali che 
per robustezza o per abilità possono rendere più della 
media, quasi tutti i memoriali contenevano la domanda 
delle abolizione pura e semplice. 

E abolito del tutto l'hanno i doratori , verniciatori 
ed affini, facendo divieto assoluto all 'operaio di chie-
dere ed all ' imprenditore di concedere lavoro a cot-
timo, con obbligo reciproco di denunciare ogni ten-
tativo. 

Anche nei lavori stradali è stato soppresso, e per 
i magliai e i passamanai si stabilito che il lavoro si 
eseguisce unicamente in base alle tarille concordate 
con esclusione assoluta di ogni forfait. 

In moltissime altre categorie viene abolito in « mas 
sima» ma si contemplano casi eccezionali». 

Rritish Italian Corporation 
Compagnia italo Britannica. 

Un accordo tra venti tre delle principali Banche e 
Ditte bancarie inglesi col Credito italiano dapprima 
e successivamente (1919) col i ' in tervento della Banca 
Commerciale Italiana, della Banca Italiana di Sconto 
e ;del Banco di Roma costituisce r ispett ivamente 
in Inghilterra e in Italia due Società: la British Ita-
lian Corporation Ltd. e la Compagnia Italo Britannica. 

Abbiamo sot t 'occhio il Bilancio approvato nella 
Assemblea del 15 Aprile 1919 della British Italian Cor-
poration Ltd. per l'anno 1918 e rileviamo che .dopo 
avere r imandato a nuovo Lst. 1238, avere supplito per 
Lst. 202 alle spese di ufficio, tasse ed altro, il pro-
fitto netto per l'anno decorso è stato di Lst. 34.420, 
alle quali sono da aggiungere Lst. 5582 avanzo dell'e-
sercizio precedente. 

In seguito a queste risultanze il Consiglio Diret-
tivo ha proposto all'Assemblea, che ha approvato, un 
dividendo dpi 4 % . Avvertono gli Amministratori che 
le restrizioni imposte dalla guerra agli afiari durante 
l'anno 1918 non- hanno permesso di approfi t tare di 
tutte le opportunità che si offrivano e che ciò non 
pertanto il Bilancio non si è chiuso in perdita. 

Essi confidano che la finale conclusione della pace 
e la sistemazione delle questioni economiche che si 
trovano in discussione dinanzi alla Conferenza della 
Pace apr i ranno un largo campo di attività alle 2 Com-
pagnie. 

Siamo ben lieti di aggiungere che a Consigliere 
Delegato della British Italian Corporat ion di Londra 
si trova il comm. Manzi Fè già Diret tore del Credito 
Italiano, il che dà vivo affidamento di una ampia in-
tensità di rapport i finanziari e commerciali t ra l'Ita-
lia e l ' Inghi l terra . 

Avremo mòdo di seguire il movimento delle due 
Associazioni e ne t e r remo informati i nostri lettori . 

Le industrie nel Trentino. 
In tesi generale le industrie che potranno ripren-

dere, r i sorgere e fiorire nel Trent ino ridonato a li-
bertà, saranno quelle la cui materia prima esista e 
venga prodot ta in considerevole quantità e di buona 
qualità nel paese; in secondo luogo quelle la cui ma-
terie prima lavorata venga per molta parte consumata 
nel Trent ino e nelle Provincie limitrofe, nel Veneto 
e nella Lombardia. ~ 

L'esperienza, infatti, ha insegnato che industr ie 
basate sulla lavorazione di merce povera (di grande 
peso e di poco valore), che non si t rovino nelle so-
pradet te condizioni, sono destinale a morire, per la 
ragione che, dovendo impor ta re le materie p r ime ed 
esportare i prodot t i a considerevole distanza, l'alto 
costo dei t raspor t i elimina ogni guadagno. 

Solamente industr ie di merce ricca (di poco peso 
e di grande valore), possono vivere e prosperare an-
che lontano dal luogo di produzione della materia 
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grezza, e dal luogo di consumo , q u a n d o a l t r i coefft-
cent i , come la forza mot r i ce , la mano d 'opera , le con-
dizioni ch imiche , o f f rano degli special i vantaggi. 

Le indus t r i e che possono magg io rmen te f ior i re nel 
T r e n t i n o , p e r c h è più diffuse, sono quel le dei legnami, 
de i vini, del le se te , dei lat t icini , del le miniere , del le 
pelli , e non q u e s t e so l tan to . 

L'industria dei legnami po t rà fiorire nel T r e n t i n o 
un po ' d a p p e r t u t t o , anche in luoghi dove di l egname 
non ci sia g r a n d e p roduz ione , p u r c h é vi es i s tano forza 
m o t r i c e e comod i t à di t r a s p o r t o . E ques t ' i ndus t r i a 
fiorirà tanto più se i singoli s t ab i l iment i si dediche-
r a n n o , specia l izzandosi , ai var i suoi r ami . Cosi uno 
s t ab i l imen to p o t r à occupa r s i in p a r t i c o l a r modo della 
p roduz ione di mater ia l i da paviment i , un a l t r o di mo-
bili, un a l t ro di s e r r a m e n t i e cosi via. Facendo in tal 
m o d o ogni s t ab i l imen to a v r à un macch ina r io più per-
fe t to e più adat to , una m a n o d 'opera più pra t ica e più 
intel l igente, ed il r e n d i m e n t o sa rà mol to maggiore . 

L ' i ndus t r ia dei vini e quella delle sete f u r o n o già 
l a rgamen te pra t ica te , e s a r a n n o quel le elle più po-
t r a n n o f ior i re nella Valle Lagar ina , nella Valle di Riva, 
nella Valsugana ; e Rovere to e T r e n t o p o t r a n n o dive-
n i r e i maggior i c en t r i de l l ' i ndus t r i a del la seta, r inno-
vando l 'epoca d ' o r o colle filande, i filatoi, i t o r c i t o i 
e gli s t ab i l imen t i di t e s s i t u r a . 

L ' indus t r ia dei latticini po t r à e s se r e una fon te di 
r icchezza, spec ia lmen te p e r i paesi di montagna , che 
h a n n o mol te casc ine (malghe) e vasti pascoli alpini , 
p e r c h è il Veneto ha poche malghe , e qu ind i dal Ve 
n e t o a f f lu i r ebbe il bes t i ame sulle malghe t ren t ine , a 
b u o n e condiz ioni . 

Il gua io di q u e s t ' i n d u s t r i a so t to la dominaz ione 
aus t r i aca cons i s t e t t e nel fa t to che essa fu lasciata 
quas i p e r i n t e r o nelle man i di con tad in i poco pra t ic i , 
p,er cui si f abbr i cavano , fa t ta eccezione delle Vezzene, 
dei fo rmaggi magr i male confezionat i , che non pote-
vano esse re espor ta t i , nè c o n q u i s t a r e i merca t i . Ma 
se lo Stato, a p r e n d o scuo le di Caseificio ed es igendo 
che i lavo r a t o r ì del lat te s i ano forn i t i dei cer t i f ica t i 
di tali scuole , ed obbl igando i comun i alla cos t ruz ione 
di casc ine d i spos te con c r i t e r i m o d e r n i e p r o v v e d u t e 
d i mezzi raz iona l i di fabbr icaz ione , v o r r à svegl iare 
tale indus t r ia , sul le Alpi del T r e n t i n o , quasi daper-
t u t t o si p o t r a n n o p r o d u r r e qual i tà di formaggio e di 
b u r r o a t te ad e s se re p o r t a t e sul le migl ior i piazze. 

L'industria mineraria p o t r à s o r g e r e pe r p r o s p e r a r e 
in mol te vallate, p e r c h è mol t i e vast i sono i giaci-
ment i di minera l i nei mon t i t r en t in i . F r a i più im-
p o r t a n t i sono i marmi , le t e r r e co lora te , le p i e t r e 
b i anche e rosse , le p i e t r e a r ena r i e , il caol ino, il gesso, 
il b i tume, o l t re il f e r ro , il r a m e ed al t r i metal l i . Ri-
c h i a m i a m o l ' a t t enz ione sui vast i g iac iment i di t o rba , 
spec ia lmen te ne l le valli di Non, di Sole e nel le Giu-
d i c a n e , g iac iment i che p o t r a n n o d a r e un combus t ib i l e 
o t t i m o e poco cos to so pe r l e i n d u s t r i e del T r e n t i n o . 

L'industria delle pelli, che fu un t e m p o fiorentissima 
a Rovere to , p o t r à pu re r i s o r g e r e ir. ques t a s tessa ci t tà , 
e in ogni a l t ro luogo dove ci s iano fo rze d 'acqua e 
condiz ioni favorevol i a l l ' impian to di concer ie . Il Ve-
n e t o e il T r e n t i n o s tesso f o r n i r a n n o molta p a r t e della 
ma te r i a p r ima ; il paese poi ha abbondanza di co r t ecce 
a t t e alla lavoraz ione del le pelli . 

S ' i n t e n d e che anche in q u e s t o campo o c c o r r e r à 
una pe r fe t t a p r e p a r a z i o n e tecnica, non solo dei diri-
genti , ma anche dei capi opera i , che d o v r a n n o f re -
q u e n t a r e qua lche buona scuola come ad esempio 
quel la di To r in o . 

Il T r e n t i n o si e ra acqu i s t a to m e r i t a t a r i n o m a n z a 
sui maggior i m e r c a t i aus t r iac i , da Praga a Budapes t , 
ed a Tr ies te , coi suoi sa lami di t po ve ronese . P e r 
tale indus t r ia , col legata colla pas tor iz ia , aveva var ie 
e m o d e r n e fabbr i che . C e r t a m e n t e pe r d a r e i n c r e m e n t o 
ad essa e per p o t e r c o n c o r r e r e coi maggior i stabili-
men t i del Regno, necessi ta che lo Stato favor isca con 
nol i di favore l ' impor taz ione delle c a r n i dal Vene to ; 
invece di e m i g r a r e come faceva pr ima la mano d 'ope ra 
paesana po t rà a v e r e così p ro f i cuo lavoro nella sua 
t e r r a . 

Altra indus t r i a che p o t r e b b e so rge re e sv i luppars i 
s a r ebbe la lavoraz ione della frutta in conserva, favo-
r i t a da l l ' abbondanza e da l l ' o t t ima qual i tà di f r u t t a che 
p r o d u c e il T r e n t i n o . 

Anche le i ndus t r i e del le farine e delle paste ali-
mentari, a m b e d u e già f iorent i nel T r e n t i n o e do ta te 
di s t ab i l iment i m o d e r n i , p o t r a n n o t r o v a r e nel paese 
s tesso largo e r a p i d o s m e r c i o ai lo ro p r o d o t t i . Data 
p e r ò la scarsa p r o d u z i o n e di g ran i nel paese , per tali 
i n d u s t r i e o c c o r r e l 'a iuto del lo Stato, che r iduca al 
min imo i noli f e r r o v i a r i dei g ran i , sia p roven ien t i dal 
Veneto o dai po r t i di Genova e di Venezia. 

Per la qua l i tà e l ' abbondanza della ma te r i a p r ima 
era fiorente nel T r e n t i n o l'industria dei laterizi, la 
quale , se a iu ta ta da faci l i tazioni di t r a s p o r t o e da co-
modi tà di comunicaz ion i , p o t r à esse re a n c o r a una 
delle più fiorenti del paese ; e ciò anche in re laz ione 
coi dann i i m m e n s i che la g u e r r a ha a p p o r t a t o agli 
ab i tan t i . 

P o t r e b b e anche a t t e c c h i r e l'industria della carta, 
spec ia lmen te p e r la qua l i tà da imballaggio, ma anche 
pe r le qua l i tà supe r io r i . Si r i c o r d i quan to fiorente 
sia s tata in passa to la c e l e b r e c a r t i e r a Jacob di Ro-
vere to . Tol to di mezzo il vecchio in iquo confine, po t rà 
r i f io r i re ques ta ed a l t r e c a r t i e r e p o t r a n n o s o r g e r e 
con o t t i m e previs ioni . 

R i t o r n a n d o a l l ' i ndus t r i a de i legnami, aggiungiamo 
che può a v e r e un be l l ' avveni re anche la fabbricazione 
di Oggetti di legno: fus t i , casse var ie d ' imbal laggio, 
utensi l i , a t t rezz i pe r le va r ie indus t r i e , paglia e lana 
di legno, ecc. Anche l'industria del legno intagliato, 
fiorentissima nella Valle di C a r d e r a , po t r à ave re mag-
giore sv i luppo spec i a lmen te se vi sarà associata la 
f abbr i caz ione dei giocat tol i . 

Lasc iando di p a r l a r e della lavorazione dei tabacchi, 
già . f io ren t i ss ima nella fabbr ica di Sacco, vogl iamo an-
cora accen n a re che p o t r e b b e sv i luppars i in o t t ime 
condiz ioni l'industria del cotone con f a b b r i c h e di fila-
t u r a e t e s s i t u r a . La popolaz ione del T r e n t i n o , spe-
c ia lmen te quel la delle Vallate Alpine, fa un uso gran-
d i s s imo di cotoni , m e n t r e c o n s u m a poche stoffe di 
lana e quas i nul la di se ta . Date le g rand i fo rze d'ac-
qua del paese, p o t r e b b e r o qu ind i s o r g e r e nel T ren -
t ino dei cotonif ici p e r p roduz ione dei filati e di tele 
a basso prezzo, le qual i t r o v e r e b b e r o p r o n t o e largo | 
sfogo. 

Il commercio italiano in Austria-Ungheria. 
Dopo q u a n t o abb i amo pubb l i ca to i n t o r n o alla espe-

rienza del le n o s t r e e spo r t az ion i in Or ien te t o r n a do-
lorosa la seguen te c o r r i s p o n d e n z a sul lo s t a to del no-
s t ro c o m m e r c i o in Austr ia , secondo q u a n t o pubbl ica 
il « Popo lo Romano >: 

Da qua lche pa r t e s ' incomincia a levar la voce p e r 
segna la re l ' i n to l l e r ab i l e s i tuaz ione in cui è venuta a 
t r o v a r s i l 'Italia nel g i rone c o m m e r c i a l e a l l ' e s t e ro dopo 
l 'armist iz io . E' una ve ra p i e t à ! T o r n a a d i sdo ro e con 
g rav i s s ime conseguenze p e r il n o s t r o c o m m e r c i o e la 
nos t r a indus t r i a . Chi ha passa to il B r e n n e r o ed ha vi-
s i ta to Vienna, la Boemia e la Polonia e la Svizzera non 
ha p o t u t o f a re a m e n o che r i t o r n a r e in Italia con un 
senso di s con fo r to . E ciò ma lg rado la s i tuaz ione fa-
vo revo l i s s ima p e r gli affari resa più favorevo le in ce r te 
zone p e r la s impat ia che si ha pe r gì' I tal iani ed i lo ro 
r i c e r c a t i p r o d o t t i . 

La conc lus ione è q u e s t a : che c o l i ' i n c u r a n z a , non 
sólo, ma a d d i r i t t u r a il sabotaggio che il n o s t r o Go-
ve rno fa a danno n o s t r o , le piazze migl ior i che po-
t evano e s se r e senz ' a l t ro da noi conqu i s t a t e con gran 
vantaggio della nos t r a p roduz ione e della nos t r a re-
pu taz ione , e, s ' è leci to dir lo , del la nos t r a r icchezza 
nazionale, sono s t a t e invase dalla c o n c o r r e n z a di al-
t r i Stat i che non solo f u r o n o in g r a d o di i m p o r s i pel 
sol leci to invio di merc i , ma che e b b e r o dai lo ro Go-
v e r n i a iu t i e p ro tez ion i con invio di Missioni Com-
merc ia l i sui post i , con a p e r t u r e di c red i to , con di-
sposizioni di mezzi di t r a s p o r t o , ecc. ecc. E ' invero-
simile che l ' I tal ia che è v i t to r iosa sul l 'Austr ia debba 
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vedere i nuovi Stat i dell 'ex Impe ro in m a n o di a l t re 
Nazioni che p e r q u a n t o amiche fanno in tal m o d o il 
danno n o s t r o economico e mora le . 

Noi abb iamo a Vienna un cartellino che ha il co-
raggio di ind icare un luogo dove si d o v r e b b e r o trat-
tare gli affari commerc ia l i . E ' una bur la di ca t t ivo 
genere . Quel luogo misura sì o no 4 me t r i q u a d r a t i 
dove d o v r e b b e r o r i g i r a r s i mi l ia rd i di a f fa r i ; in quel-
l 'ufficio v ' è un Maggiore che r iceve 3 o re al g iorno, 
che sarà un b ravo ufficiale, un gen t i luomo perfe t to , 
un soldato valoroso, ma che di i ndus t r i a e commer-
cio ne sa quan to ne sa il so t to sc r i t t o della do t t r ina 
di Marte ! 

Avete bisogno di permess i , i s t ruz ioni , consigli , rac-
comandazioni , moviment i di valuta, mezzi di t r a -
spor to , garanzie commerc ia l i , od a l t ro a t t inen te agli 
affari di c o m p r a e vendi ta di merc i p e r quals ias i im-
p o r t a n z a ? Non ne s a p r e t e mai n i e n t e ! V 'è la concor-
renza e s t e ra sulla piazza; avete p r e m u r a di s t r i nge re 
un affare con basi sol ide e qu ind i e s se re coad iuva to 
pe r i t r a spo r t i , i depos i t i bancar i , ecc.? Volate al co-
s idet to ufficio Commerc ia le , sia esso di Vienna, di Cra-
covia e vi s en t i r e t e d o m a n d a r e dal p i an tone che vi 
p r ende pel bavero se avete l ' a p p u n t a m e n t o : l 'ufficiale 
non r iceve se non c ' è l ' appun tamen to pe r l 'ora tale, 
g io rno t a l e ; il t r e n o se t t imana le o b i se t t imanale pa r t e 
quel g io rno s tesso pe r l ' I t a l i a ; bisogna lasciar lo an-
da re p e r a t t e n d e r e l ' appun tamen to del g io rno suc-
cessivo ; r i t o r n a t e ; v' è una p le tora di gente che ha 
più vol te sos ta to p e r var ie o r e davant i alla camera 
da le t to dell 'ufficiale che r a p p r e s e n t a l ' I ta l ia , che è 
rabbiosa di c o n f e r i r e , di def inire , di p o r t a r e in Italia 
degli affar i e qu ind i della r icchezza. 

Passa l 'ora pe r cui si doveva r i c e v e r e la S.V. quindi 
t o r n a t e domani che sa rà la s tessa cosa, così t o r n a t e 
ancora , in tan to p e r d e t e il pos to p r e n o t a t o p e r l 'a l t ro 
t r eno che in tendeva te prendere. . . . Avete maga r i della 
merce da spedi re , è d 'urgenza , avete minaccie , manca 
mate r ia pr ima, gli ope ra i si f e rmano , dove te f a re lavo 
r a r e a turni , a r r a b a t t a r s i pe r ev i ta re agitazioni, ma 
non o t t ene te nulla, nulla . 

T r e n i e t ren i che vanno in Austr ia , in Boemia, in 
Polonia cogli app rovv ig ionamen t i r i t o r n a n o in Italia 
l e t t e r a lmen te vuoti come le t es te che da Roma diri-
gono le c o s e ; e qui si cerca quella merce , si vinco-
lane affar i che non vanno a t e r m i n e , si p e r d o n o de-
nari , si fanno figuraccie, s ' i n c o n t r a n o ques t ion i eco-
nomiche e sociali, t u t t o va alla der iva . 

E* incredib i le , ve rgognosamen te incredib i le , ma è 
così. Chiunque sia a n d a t o p e r s i l a s v e n t u r a in quel le 
con t r ade , a f f ron tando sacrifizi d ' o g n i sor ta , confer -
merà ques t e mie asserz ioni . Ma è to l le rabi le t u t to 
c iò? Che fanno le C a m e r e di Commerc io , le Associa-
zioni Indus t r i a l i e Commerc ia l i ? P e r c h è non si pro-
testa, non si gr ida , non si scaglia l 'avviso del pe r i co lo 
cui si va i ncon t ro con ques t i s i s temi ? 

In tan to amer ican i , f rances i , inglesi, svizzeri , ecc.; 
fanno af far i ; voi s iete obbligati pas sa re pe r le gr infe 
loro se volete f a r qua lche cosa ; fa r gir i viziosi colla 
vos t ra m e r c e p e r c h è vada a des t ino e con tali giri la 
merce p e r d e il va lo re de l l 'o r ig ine i ta l iana colle con-
seguenze relat ive. Si p o t r e b b e d i r e ancora mol to su 
ques ta nota s c o r d a n t e coi nos t r i des ide r i e coi nos t r i 
d i r i t t i ma p e r o r a bas t i l anc iare lo zolfanello.... Spe-
r i a m o cada sul buono . L. G. 

RIVISTA BILIOGRAFICA 

JAMES AGUET: Le terre ai contadini. - Roma Athenaeum, 
1919, p. 282,L. 6.00. 
E un l ibro di p ropaganda che d o v r e b b e r o leggere 

tut t i gli agr ico l tor i , gli s tudios i di ques t ion i econo-
miche ag ra r i e e le organizzazioni ag ra r i e p e r eman-
c ipars i da molte i l lusioni e p r e t e s e di p e r s o n e igno-
ran t i della co l tu ra della t e r r a che danneggiano l'eco-
nomia nazionale. 

L ' au to re t ra t ta un a r g o m e n t o di s o m m a a t tua l i tà 
ed in 28 capi tol i brevi , di f o r m a concisa d i fende la 

piccola p r o p r i e t à dei contadin i che egli cons ide ra la 
base della Società. Combat te la c reaz ione della pro-
pr ie tà col le t t iva a t t ua lmen te vagheggiata da mol t i e 
p ra t i ca ta so l t an to dai popoli b a r b a r i (germani , sla-
vi, ecc,) e che r ipugna al ; n o s t r o popolo individua-
lista p e r a tavismo. Senza d i sconosce re i vantaggi eco-
nomic i della g r a n d e p r o p r i e t à dei contadin i che r e se 
p r o s p e r a e r icca la Franc ia e in Svizzera, ne l l 'u l t imo 
sc iope ro p rovoca to da un d iscepolo di Lenin, fu il 
« c o n t a d i n o - p r o p r i e t a r i o » che salvò il paese dal di-
sa s t ro genera le . Berciò conc lude che se la Società 
vuol sa lvare il pr inc ip io della proprietà, essa deve sfor-
zarsi di procurare la terra ai contadini. 

L 'au to re p r o p o n e che i g rand i lavori della bonif ica 
agricola dei la t i fondi del Lazio, dell ' I talia me r id iona l e 
e delle isole vengano effe t tuat i da potent i Società 
anonime. A ques t e dov ranno p u r e esse re concess i i 
lavor i di bonif iche idrau l iche , le g rand i o p e r e di ir-
r igazioni , quel le di a r g i n a t u r e e co r rez ione dei fiumi, 
dei se rba to i e laghi ar t i f ic ial i des t ina t i a c r e a r e nuove 
forze mot r i c i a f avo re dell ' i ndus t r i a e dell ' i r r iga-
zione. 

Un'al t ra or ig inale p ropos ta è che i t e r r e n i che ri-
t r aggono g iovamento da tali o p e r e possano e s se re 
e sp rop r i a t i dalle Società che le effe t tuano, m e n t r e 
s ino ad ora i soprac i t a t i lavori andavano a benefìcio 
de i de t en to r i del suolo che, senza mer i t i nè oner i , 
app ro f i t t avano ing ius tamente dei sacrif ìci che lo Sta to 
faceva p e r mig l io ra re tali p rop r i e t à . E ques te Società 
d o v r e b b e r o alla lor volta dopo le volute t r a s fo rma-
zioni agricole , c o n c e d e r e det t i t e r r e n i ai l avo ra to r i 
del suolo ossia ai contadini , senza sborso di capitale 
cioè in enfiteusi, c r e a n d o poi una obbligazione enfiteli-
tica p e r pagarne l ' ammonta re . E' ques ta c e r t a m e n t e 
la pa r te essenzia le e più or iginale de l l 'opera che l'au-
to r e i l lus t ra con p ro fonda competenza e con dat i e 
p ropos t e p ra t i che . 

Espone poi i p rovved imen t i p res i dai governi da-
nese, p r u s s i a n o ed inglese (per l ' I r l anda ) p e r d a r e 
t e r r a ai con tad in i , men t r e , p u r t r o p p o , in Italia non 
venne fa t to a s so lu t amen te nulla a tale r i g u a r d o ; ed 
esamina quel lo che dov rebbe fa rs i . 

Gii u l t imi capitol i t r a t t a n o del lo sminuzzamen to 
della t e r r a , delle m i s u r e da p r e n d e r e pe r m a n t e n e r e 
la piccola p r o p r i e t à , de l l ' e spor taz ione dei p r o d o t t i 
agr icol i nei r i g u a r d i dei t r a t t a t i di c o m m e r c i o ed in-
fine dei p r o v v e d i m e n t i da p r e n d e r s i pe r s t imo la re la 
p roduz ione del g rano . , 

F I N A N Z E d i s t a t o 

Entrate dogana l i nel l 'esercizio 1918-19. — Col 
30 giugno ul t imo si è chiuso l 'eserciz io f inanziar io 
1918-19, e in ques t i g iorn i sono s ta te racco l te e pub-
blicate le notizie dei r edd i t i delle dogane pe r t u t to 
l 'esercizio. 

Diamo i consue t i da t i delle r i scoss ion i e delle im-
por taz ion i del le merc i che p r e s e n t a n o speciale inte-
resse p e r la lo ro qual i tà o pe r il r e d d i t o che ne de-
r iva al pubbl ico e ra r io . 

Le r i scoss ion i compless ive a m m o n t a n o in tu t to lo 
eserc iz io a 614 milioni , ne l l ' e s e r c i z io p r e c e d e n t e si 
i n t r o i t a r o n o in totale 607 milioni. Il maggiore r e d d i t o 
è a d u n q u e di 7 milioni , m e n t r e l ' andamento del le ri-
scoss ioni dei mes i scors i ne faceva p r e v e d e r e uno 
assai maggiore . Ma negli u l t imiss imi tempi si sono 
verif icat i notevol i d iminuzioni di in t ro i t i r i spe t t o al-
l 'esercizio p r eceden te , e nel solo mese di giugno la 
m i n o r e r i scoss ione è s ta ta di c i rca 30 milioni. 

In ogni m o d o un a u m e n t o c 'è p u r e s ta to e la pre-
visione poi fa t ta con la legge di b i lancio nella c i f ra 
t r o p p o p r u d e n t e di 412 milioni, è s ta ta , come si vede, 
supe ra t a pe r 202 milioni. 

L 'esame delle impor taz ioni del le pr incipal i d e r r a t e 
fiscali ci dà i seguent i r i su l ta t i . 

Grano. — Se ne sono i n t r o d o t t e in tu t to l 'eserciz io 
tonn. 1.908.000, m e n t r e ne l l ' eserc iz io 1917-1918 se ne 
i n t r o d u s s e r o 1.345.000. C'è s ta to qu ind i un a u m e n t o 
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di 460 mila torni, poiché la p roduz ione in te rna , anche 
se f o r t e m e n t e in tensi f ica ta , non basta al n o s t r o con-
s u m o c rescen te . Nel mese di giugno la maggior ini 
por taz ione è s ta ta di 132 mila tonn., e s sendosene in-
t r o d o t t a 284 mila c o n t r o 152 venutec i da l l ' e s te ro nel 
giugno 1918. 

T o r n i a m o a f a r p r e s e n t e che nessuna r i scoss ione di 
dazio si è ver i f ica ta pe r g r ano i m p o r t a t o nel l 'eserciz io . 

Degli altri cereali c 'è s ta ta invece una impor t az ione 
minore . In comple s so se ne sono i n t r o d o t t e 573 mila 
tonn. , m e n t r e ne l l ' eserc iz io 1917-1918 se ne in t rodus -
s e r o 629 mila. C'è una d iminuz ione to ta le di 77 mila 
tonn. ma il f e n o m e n o di dep re s s ione è s ta to special-
m e n t e notevole ne l l 'u l t imo mese dell ' eserciz io . In 
giugno infa t t i si sono i n t r o d o t t e so l t an to 23 mila tonn. 
c o n t r o 163 mila i m p o r t a t e nel giugno 1918. 

Il dazio ha r e s o in to ta le 5.300.000 l i re . 
Caffè. — Ne sono s ta t i i n t r o d o t t i 515 mila quinta l i , 

m e n t r e nel p r e c e d e n t e eserc iz io l ' impor t az ione fu di 
440 mila. C'è s t a to qu ind i un a u m e n t o di quin ta l i 75 
mila. Nel mese di giugno p e r ò l ' impor taz ione è s ta ta 
in lieve d iminuz ione , e s s e n d o s e n e impor ta t i 42 mila 
qu in ta l i c o n t r o 45 mila i n t rodo t t i nel giugno 1918. 

In ques t ' e se rc iz io il dazio ha da to 67 mil ioni con-
t r o 57 i n t ro i t i : n e l l ' e s e r c i z i o p r eceden t e . E pe r la 
tassa di c o n s u m o il caffè ha r e so 25 mil ioni c o n t r o 
23 in t ro i t a t i nel p r e c e d e n t e eserc iz io . In comple s so 
un in t ro i t o di 90 milioni. 

Zucchero. — L ' impor t az ione totale , f r a zucche ro 
di l a e zucche ro di 2" classe, è s ta ta di 480 mila quin-
tali, m e n t r e ne l l ' eserc iz io s co r so ascese complessiva-
m e n t e a 271 mila-

Nel mese d i giugno poi l ' aumen to è s ta to vera-
m e n t e r i l e v a n t e : qu in t . 99 mila c o n t r o 17 mila sol-
t an to i n t rodo t t i nel lo s t esso mese de l l ' e se rc iz io pre-
cedente . 

Il dazio ha r e s o 44 mi l ion i c o n t r o 27 i n t r o i t a t i 
l ' eserc iz io sco r so . 

Di petrolio e benzina ci sono venut i in comple s so 
da l l ' e s t e ro 1 mi l ione e 875 mila qu in t . c o n t r o 1 mi-
l ione e 750 qu in ta l i ne l l ' eserc iz io scorso , 

L ' a u m e n t o t o t a l e è qu ind i di 125 mila quint . ; nel 
mese di g iugno esso è asceso di qu in t . 20 mila, es-
sendos i i n t r o d o t t i 165 mila quint . , m e n t r e nel giu-
gno 1918 se ne i n t r o d u s s e r o 145 mila . 

Anche lo zucchero , il pe t ro l i o e la benzina d o v r e b 
b e r o f o r m a r e ogget to di monopol io , s econdo il pri-
mi t ivo p r o g e t t o dell 'ori. Meda. Le c i f r e compless ive 
di i m p o r t a z i o n e e di r e d d i t o fiscale dei t r e p r o d o t t i 
h a n n o d u n q u e pa r t i co l a r e impor t anza , e sopra di esso 
gli uomini di gove rno d o v r e b b e r o p o r t a r e specia le 
cons ide raz ione p r ima di a t t u a r e p r o v v e d i m e n t i di 
t an t a gravi tà c o m e il monopol io . 

Infine la tassa di concess ione di e s p o r t a z i o n e — d i 
r e c e n t e abol i ta — ha r e s o n e l l ' e s e r c i z i o 32 mil ioni 
c o n t r o 31 e mezzo r iscoss i l 'eserciz io scorso . 

Nel mese di giugno l ' i n t ro i to è s ta to — causa l 'abo-
lizione, di soie 73 mila l ire, e v i d e n t e m e n t e c r ed i t i del-
l ' e r a r io r i scoss i nel mese . 

T u t t i gli a l t r i p rodo t t i , non menz iona t i qu i s o p r a 
h a n n o reso in to ta le 411 mi l ioni m e n t r e ne l l ' eserc iz io 
1917-18 f r u t t a r o n o un i n t r o i t o l i evemente s u p e r i o r e : 
411 mil ioni e 145 mila l ire. 

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

Commerc io dell ' I tal ia nel pr imo trimestre 1919, -
Nei p r imi t r e mes i del c o r r e n t e a n n o l ' I talia ha im-
p o r t a t o ed e s p o r t a t o in mi l ioni di l i re le seguen t i 
m e r c i : Spi r i t i e bevande 137,39; gene r i colonial i 77,2; 
p r o d o t t i ch imic i 225,21; co lor i 26,2; canapa e j u t a 30,53; 
co tone 377,123; lana e peli 14,243; se ta 41,87; legno e 
paglia 9,10; c a r t a e l ibr i 42,6; pelli 103,23; m ine ra l i e 
meta l l i 614,21; veicoli 4,8; p ie t re , t e r r e e vase l lami 
267,72; gomma elast ica e gu t t ape rga 49,6; cerea l i , fa-
r i n e e pas te 876,72; an imal i e pesci 413,15; ogget t i 
d ive r s i 6,11; meta l l i p rez ios i (non c o m p r e s o l ' o ro in-
viato a l l ' e s te ro in depos i to ) 236,600. Da cui r i su l t a 

che lo s l ivel lo t r a l ' impor taz ione e l ' e spor taz ione si 
accen tua s e m p r e più giacché l ' espor taz ione rappre-
sen ta un se t t imo de l l ' impor taz ione . 

Soppres s ione della Giunta tecnica per le impor-
tazioni. — Sono no te le po lemiche i n t o r n o al fun-
z ionamen to della Giunta tecnica per le impor t az ion i 
della qua le non solo gli Ent i più au to revo l i rappre-
sen tan t i gli i n t e ress i de l l ' indus t r ia e del c o m m e r c i o 
nazionale, ma anche s tud ios i f r a i più insigni delle 
ma te r i e economiche invocavano a g ran voce e da più 
t empo la sopp re s s ione e q u a n t o meno una radicale 
modif icazione che la ponesse in a rmonia con le mu-
tate es igenze della vita del paese. 

Il m i n i s t r o del T e s o r o on. Schanzer , p i enamen te 
c o m p r e s o della gravi tà del p r o b l e m a in r a p p o r t o alla 
economia nazionale, d ' a c c o r d o col P r e s iden t e del Con-
siglio p re se sub i to in e same la grave ques t ione con 
la co l l aboraz ione del s o t t o s e g r e t a r i o on. Belotti , il 
qua le aveva già p o r t a t o su tale p rob lema il suo s tud io 
d i s c u t e n d o n e ampl i amen to anche alla C a m e r a e con-
fer ì a S. E. Belott i incar ico di p r e d i s p o r r e con la mag-
giore possibi le so l lec i tudine i p r o v v e d i m e n t i oppor-
tuni pe r d a r e esecuzione alla r i f o rm a sudde t t a , inca-
r ico che in p ieno a c c o r d o col m i n i s t r o Schanzer è 
s ta to acco l to con p r o n t a sol lec i tudine , t a n t o che il 
Consiglio dei m i n i s t r i ha p o t u t o d e l i b e r a r e il rela-
t ivo s c h e m a di d e c r e t o . 

Con ques to si p rovvede alla sopp re s s ione dello 
della Giun ta : a r i s t ab i l i r e la l iber tà delle impor ta-
zioni salvo p e r le m e r c i il cui app rovv ig ionamen to è 
avocato allo S ta to e per a l t r e poche specif icate nella 
tabel la annessa al dec re to , p e r le qual i r i m a n e il di-
vieto p e r rag ion i di pubbl ica e c o n o m i a ; ad aff idare 
al c o m i t a t o consu l t ivo p r e s s o il m i n i s t e r o delle Fi-
nanze il c o m p i t o di d e l i b e r a r e sul le d o m a n d e di im-
por taz ion i delle m e r c i pe r le qual i l ' impor taz ione res ta 
t u t t o r a so t topos ta a vincoli . 

Ci compiacc i amo v ivamen te pe r l 'abolizione di un 
o r g a n i s m o b u r o c r a t i c o i n c e p p a n t e che non solo aveva 
un va lore negat ivo p e r sè s tesso, ma che r a p p r e -
sen tava conce t t i economic i e poli t ici o r m a i so rpassa t i . 

NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI 

Mercantile Bank of the Americas. — L a B a n c a I t a l i a n a d i 
Sconto è s t a t a n o m i n a t a r a p p r e s e n t a n t e d e l l a Mercantile Bank 
of the Americas d i New York e d e i n u m e r o s i I s t i t u t i ad essa 
af f i l ia t i . 

Si t r a t t a d i u n a c o m p l e s s a e vas t a o r g a n i z z a z i o n e la q u a l e , 
so r t a so t to gli a u s p i c i d e l l e p i ù n o t e B a n c h e di New York (Gua-
r a n t y T r u s t , B r o w a Bros S o l i g m a n e C., ecc.), e d e s t i n a t a ad 
o p e r a r e s e g n a t a m e n t e n e l l ' A m e r i c a Cen t ra l e , si è spec ia l izza ta 
n e l f i n a n z i a m e n t o d e l c o m m e r c i o d ' e s p o r t a z i o n e de i p r o d o t t i d e l 
suo lo d i q u e l l e r e g i o n i . 

La B a n c a di Scon to s a r à così in g r a d o di o f f r i r e n o t e v o l i s s i m i 
van tagg i a l la c l i e n t e l a c h e ha , o c h e a s p i r a ad a v e r e r a p p o r t i d i 
a f f a r i col P e r ù , coi V e n e z u e l a , con la Co lombia , col N ica ragua , 
con l ' H o n d u r a s , con l ' E q u a d o r , con l ' I so la di Cuba , ecc . 

E, po i da r i l e v a r s i che , in s egu i t o a l l ' a cco rdo , la Mercantile 
Bank h a r i n u n c i a t o al s u o p r i m i t i v o p roge t lo d ' a p r i r e u n a fi l iale 
a Genova , d o v e aveva già, a t a l e scopo , de l ega to a l c u n i f u n z i o n a r i . 

La Banca Italo-Caucasica di Sconto. — A r o g i t o d e l n o t a i o C a -
s t e l l in i , è s ta to c o s t i t u i t o da l i a B a n c a I t a l i ana di Scon to u n n u o v o 
I s t i t u to di c r e d i t o d e n o m i n a t o Banca Ilalo-Caucasica di Sconto 
con s e d e a R o m a , c a p i t a l e L. 40.000.000, a v e n t e p e r e f fe t to l ' i n t en -
s i f i caz ione de i n o s t r i r i p o r t i b a n c a r i , c o m m e r c i a l i ed i n d u s t r i a l i 
n e l l ' O r i e n t e , e s p e c i a l m e n t e con le r e g i o n i c a u c a s i c h e . 

A t a l e scopo , i l n u o v o I s t i t u t o a p r i r à p r ò s s i m a m e n t e succur -
sal i a Tif l is , B a k u , C r o s n i n y , ecc . 

A f a r p a r t e d e l Cons ig l io d ' a m m i n i s t r a z i o n e s o n o s ta t i ch ia -
m a t i q u a l e p r e s i d e n t e il s ignor A b d o u l Med j id A r t s e n T s c h e r m e f f , 
p r e s i d e n t e d e l P a r l a m e n t o de l l a R e p u b b l i c a d e l C a u c a s o de l n o r d 
e p r e s i d e n t e de l l a Miss ione d i p l o m a t i c a a l la C o n f e r e n z a de l la 
P a c e ; a v i c e - p r e s i d e n t e il s i g n o r gr. u f f . Angelo P o g l i a n i ; a con-
s ig l ie r i i s i gno r i g e n e r a l e W i a t s c h o s d a w Sawirs iy , m e m b r o de l 
P a r l a m e n t o d e l C o u b a n e de l l a m i s s i o n e d i p l o m a t i c a a l la confe -
r e n z a d e l l a pace , R a p p a p o r t c o m m . Leo, Mar ian i c o m m . L e o n e ; 
Gavazzi s e n . Lodov ico , Guazzone cav . uff . G i u s e p p e 

Il co l leg io d e i s i n d a c i è s t a to così c o m p o s t o : s i n d a c i e f fe t t iv i 
i s i g n o r i W i r z E m i l i o , D a n i n o s G a s t o n e e D 'Agos t ino A l b e r t o ; 
s i n d a c i s u p p l e n t i : Muzzi rag. At t i l i J, Di Renzo avv . Michele . 
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degli azionisti del 31 maggio 1019. 

Sianovi Azionisti, 

N e s s u n a d e l l e m o l t e a s s e m b l e e a l l e q u a l i vi a b b i a m o f i n o r a 
c o n v o c a t i e b b e l ' i m p o r t a n z a d i q u e s t a , p e r c h è i d a t i d i f a t t o s u i 
q u a l i s i e t e c h i a m a t i a p r o n u n c i a r v i , e il p r o g r a m m a c h e a v r e m o 
l ' o n o r e d i e s p o r v i , e s o r b i t a n o d a l l a c e r c h i a d e g l i i n t e r e s s i p a r t i -
co l a r i d e l l a n o s t r a Soc ie tà , t a n t o è il v a l o r e a c q u i s t a t o d a l l a no -
s t ra i n d u s t r i a c o m e f a t t o r e a t t i v o , s ia n e p e r i o d o be l l i co c h i u s o s i 
con i l t r i o n f o d e l l e n o s t r e a r m i , sia n e l l ' a t t u a l e , p e r q u e l l a g r a n d e 
I t a l i a , el le c o r o n a t a d a l l a V i t t o r i a , i n i z i a oggi la s u a n u o v a s t o r i a 
a s s i d e n d o s i p a r i f r a p a r i n e l c o n s e s s o d e l l e N a z i o n i g r a n d i e 
p o t e n t i . 

P o s s i a m o , i n f a t t i , a f f e r m a r e c o n l e g i t t i m a f i e rezza , c h e la no-
s t r a S o c i e t à l i a t a l m e n t e c o l l a b o r a t o a l l a p a g i n a g l o r i o s a s c r i t t a da l -
l ' I t a l i a c o n la s u a V i t t o r i a , c h e n e i q u a t t r o a n n i t r a s c o r s i le s u e 
sor t i s i i d e n t i f i c a r o n o , g i o r n o p e r g i o r n o , con q u e l l e d e l n o s t r o 
P a e s e ; m a p o s s i a m o a l t r e s ì a g g i u n g e r e , c h e le u n e e le a l t r e s o n o 
t u t t o r a i n t i m a m e n t e c o n n e s s e , p e r c h è i l t r a p a s s o d a l l a p r o d u -
z i o n e b e l l i c a a l l a p r o d u z i o n e pac i f i ca c o s t i t u i s c e a t t u a l m e n t e il 
p r o b l e m a f o n d a m e n t a l e p e r l ' a v v e n i r e , n o n so lo d e l l a n o s t r a i n -
d u s t r i a , m a d i t u t t o il P a e s e ; e s s e n d o la s u a s o l u z i o n e la p i ù u r -
g e n t e e m a s s i m a n e c e s s i t à d e l l a p o l i t i c a n a z i o n a l e i n q u e s t o pe-
r i o d o d i t r a s f o r m a z i o n e . 

11 c a r a t t e r e essenzialmente meccanico d e l l a g u e r r a i m p o s e al-
l ' i n d u s t r i a u n c o m p i t o a l t r e t t a n t o d i f f i c i l e q u a n t o g e n e r a l m e n t e 
i n c o m p r e s o . 

L a p r o d u z i o n e d e l l e a r t i g l i e r i e , la q u a l e o l t r e a d e s s e r e a l ta -
m e n t e s c i e n t i l i c a , r i c h i e d e , i n s i e m e a u n l u n g o c ic lo d i l a v o r a -

, z i on i , m e z z i co los sa l i e s v a r i a t i s s i m ì , m a n o d ' o p e r a e s p e r t a e ca-
p a c i t à t e c n i c a e l e v a t i s s i m a , si svo l se i n c o n d i z i o n i p e c u l i a r i , c h e 
ci r e s e r o a s sa i a r d u o l ' a d e m p i m e n t o d i t a l e c o m p i t o , e t a n t o p i ù 
d o v e n d o s i i n o l t r e s o d d i s f a r e ' a l l e d u e leggi d e l l a massa e d e l 
tempo c a r a t t e r i s t i c h e d i q u e s t a g u e r r a . La p r i m a , a v e v a p e r ne -
ce s s i t à la d e n s i t à d e l f u o c o o t t e n u t a m e d i a n t e u n n u m e r o s t r a o r -
d i n a r i o d i c a n n o n i ; la s e c o n d a i m p o n e v a la r a p i d i t à d e l r i f o r -
n i m e n t o e d e l l a s o s t i t u z i o n e d e l l e b o c c h e d a f u o c o i n u t i l i z z a t e , 
i n s i e m e c o n il g r a d u a l e a u m e n t o d e l n u m e r o c o m p l e s s i v o d i e s se . 

E ' c h i a r o , c h e p e r s o d d i s f a r e a q u e s t e leggi b i s o g n a v a d a r e 
a l le o f f i c i n e u n o s v i l n p p o e n o r m e , f a n t a s t i c o ; m a n o i n o n p o t e -
v a m o e s i t a r e e n o n e s i t a m m o ; a n z i , l ' o b b e d i r e a d es se f u n o s t r o 
c o s t a n t e p e n s i e r o , p e r c h è la s a l v e z z a d e l l a p a t r i a e la v i t t o r i a 
d e l l ' e s e r c i t o e s i g e v a n o c h e a f t l u i s s e r o al f r o n t e m o l t i s s i m e a r t i -
g l i e r i e i n b r e v i s s i m o t e m p o . E d i n f a t t i i n o s t r i c a n n o n i a r r i v a r o n o 
i n t e m p o q u a n d o gli A u s t r i a c i a t t a c c a r o n o s u l l ' a l t i p i a n o d ' A s i a g o ; 
a r r i v a r o n o i n t e m p o p e r l e o f f e n s i v e s u l C a r s o ; a r r i v a r o n o in 
t e m p o e n u m e r o s e d o p o C a p o r e t t o ; a r r i v a r o n o i n t e m p o i n ab-
b o n d a n z a p e r la g r a n d e d i f e s a d e l P i a v e . E f i n a l m e n t e , p e r la 
d e f i n i t i v a b a t t a g l i a d i V i t t o r i o V e n e t o , le n o s t r e a r t i g l i e r i e , p r e -
p o n d e r a n t i s u l l e n e m i c h e , g i u n s e r o i n t e m p o p e r c o n t r i b u i r e 
a l la V i t t o r i a ! 

Al le d u e a z i d e t t e l egg i si a g g i u n s e po i , d u r a n t e la g u e r r a , 
q u e l l a d e l l ' e o o i u i i o n e del calibro, i m p o s t a c i d a l p r o g r e s s o t e c n i c o 
de l n e m i c o e d a l l a s u a s t r a o r d i n a r i a p o t e n z i a l i t à i n d u s t r i a l e . Evo -
l u z i o n e d e l c a l i b r o v u o l d i r e a u m e n t o d i p o t e n z a e d i g i t t a t a d e l l e 
b o c c h e d a f u o c o : e s s a i m p o s e a l l a f a b b r i c a z i o n e n u o v e e s i g e n z e , 
c ioè l ' a c q u i s t o d i m a c c h i n e p i ù g r o s s e e r o b u s t e e la c o s t r u z i o n e 
d i n u o v i m e z z i d i p r o d u z i o n e , n o n c h é d i n u o v e a n c o r p i ù v a s t e 
o f f i c i n e . 

E s i c c o m e il n e m i c o , s p e c i a l m e n t e i l T e d e s c o , a u m e n t a v a il 
n u m e r o , la p o t e n z a e la p o r t a t a d e i s u o i c a n n o n i , b i s o g n a v a se-
g u i r l o e no i n o n solo le s e g u i m m o , m a Io s u p e r a m m o . 

A b b i a m o c o s t r u i t o diecimila b o c c e da f u o c o . Q u e s t o n u m e r o è 
t a n t o e l o q u e n t e d a n o n r i c h i e d e r e c o m m e n t i . E s s o d i m o s t r a il 
l a v o r o c o m p i u t o d a l i a n o s t r a Soc ie tà , i l q u a l e n o n so lo è g igan -
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t e s c o d i p e r s e s t e s so , m a n o n t r o v a e s e m p i o al q u a l e si p o s s a 
p a r a g o n a r e r a f f r o n t a n d o l o a q u e l l o - fa t to d a Soc ie tà di a l t r i P a e s i , 
a n c h e i n d u s t r i a l m e n t e p i ù p o t e n t i d e l n o s t r o , c o n m a t e r i e p r i m e 
e c a r b o n e ne l p r o p r i o t e r r i t o r i o . M e n t r e l e n o s t r e a c c i a i e r i e e r a n o 
g i u n t e a p r o d u r r e m e n s i l m e n t e gli e l e m e n t i p e r 675 c a n n o n i , il 
c h e ci p e r m i s e d i f o r n i r n e gli A r s e n a l i d e l l o S ta to e d a l t r i s l a b i -

j l i m e n t i p r i v a t i , la p r o d u z i o n e m e n s i l e de i n o s t r i S t a b i l i m e n t i d i 
I A r t i g l i e r i a o l t r e p a s s a v a i 500 c a n n o n i , e p e r la p r e p a r a z i o n e g i à 

c o m p i u t a ess i si a v v i a v a n o a p r o d u r n e mille a l m e s e , q u a n d o la 
v i t t o r i o s a f ine d e l l a g u e r r a n e f e c e c e s s a r e l ' a t t i v i t à . 

L ' a v i a z i o n e , la n u o v a a r m a d a l l e cu i v e r e d i r e t t i v e , e f u g r a n d e 
v e n t u r a p e r gl i a l l e a t i il c o n t e Z e p p e l i n d i s t o l s e i T e d e s c h i d u -
r a n t e t r e a n n i , i l l u d e n d o l i c h e i g i g a n t e s c h i d i r i g i b i l i p o t e s s e r o 
c o n q u i s t a r e il d o m i n i o d e l c ie lo , f u d a p r i n c i p i o m a l e c o m p r e s a 
d a t u t t i i b e l l i g e r a n t i , q u a n t u n q u e al p a r i d e l l ' a r t i g l i e r i a d o v e s s e 
i n e l u t t a b i l m e n t e o b b e d i r e a l l e t r e leggi f o n d a m e n t a l i d e l l a g u e r r a : 
massa, tempo e d evoluzione tecnica. 

Ed a n c h e i n q u e s t o r a m o d e l l a p r o d u z i o n e b e l l i c a la v a s t i t à 
d e i n o s t r i i m p i a n t i d o v e v a c o r r i s p o n d e r e a l l e e s i g e n z e d i ta l i 
leggi i n e l u t t a b i l i , c h e , a l t r i m e n t i , i l n e m i c o ci a v r e b b e s u p e r a t o : 
l a d d o v e , a l c o n t r a r i o , lo s u p e r a m m o . P o s s i a m o p e r t a n t o a f f e r -
m a r e , c h e la n o s t r a a t t i v i t à a e r o n a u t i c a è la d i m o s t r a z i o n e ev i -
d e n t e d i u n o s f o r z o e n o r m e , c h e c o m p i e m m o g u i d a t i d a l l a s t e s s a 
f e d e e s o s t e n u t i d a l l a s t e s s a v o l o n t à d i s e r v i r e la P a t r i a , a c u i 

J i n f o r m a m m o o g n i n o s t r a a z i o n e d u r a n t e la g u e r r a ; f e d e e vo-
| l o n t à r i v o l t e a l l o s v o l g i m e n t o d i u n p r o g r a m m a t e c n i c a m e n t e 

p e r f e t t o . 
Nel G e n n a i o d e l 1917 f u p o s t a la p r i m a p i e t r a d e l p o t e n t e c o m -

p l e s s o d e i n o s t r i C a n t i e r i A e r o n a u t i c i ; i l p r i m o a p p a r e c c h i o f u 
c o s t r u i t o n e l l ' A p r i l e d e l l o s t e s s o a n n o ; n e l S e t t e m b r e s u c c e s s i v o 
c o n s e g n a m m o i d u e p r i m i v e l i v o l i d i s e r i e ; n e l l ' O t t o b r e i n c o -
m i n c i ò la p r o d u z i o n e r e g o l a r e , e n e l l ' A g o s t o 1918 u s c i v a n o q u o -
t i d i a n a m e n t e da i n o s t r i C a n t i e r i A e r o n a u t i c i b e n d o d i c i a e r o p l a n i 

j c o m p l e t i , i n a s s e t t o d i c o l l a u d o . 
Q u e s t o r i s u l t a t o , d i p e r se s tes so m e r a v i g l i o s o , è f r u t t o d i u n 

p r o g r a m m a n o s t r o : c o n s e g u e n z a d e l l a n o s t r a p r e c i s a v i s i o n e d e l l a 
n e c e s s i t à d i a s s i c u r a r e a d u n a p r o d u z i o n e , p r i m a a n c o r a d ' i n t r a -
p r e n d e r l a , i m e z z i d ' i m p i a n t o a d e g u a t i , i n s i e m e c o n le m a t e r i e 
p r i m e e le p a r t i a c c e s s o r i e , al t r a s p o r t o e d a l l a p r e p a r a z i o n e d e l l e 
q u a l i no i p r o v v e d e m m o d i r e t t a m e n t e c r e a n d o a l l ' u o p o a n c h e d i -
v e r s e i n d u s t r i e s o r e l l e . 

Cosi , i n u n p e r i o d o l 'a t t ivo d i d o d i c i m e s i , a b b i a m o c o n s e -
g n a t o al n o s t r o E s e r c i t o 2000 a e r o p l a n i ; n e l c o m p l e s s o d e l l ' a t t i -
v i t à d e i C a n t i e r i o l t r e 8000! 

Q u a l e e l e m e n t o d i v i t t o r i a s i a n o s t a t i i n o s t r i ve l i vo l i è n o t o 
a t u t t i : Vi r i c o n d a t e c e r t a m e n t e le i n c u r s i o n i d i I n u s b r u c k ; d i 
F r i e d r i s c h a l ' e n , d e l l a - D a l m a z i a , d i Z a g a b r i a , d i V i e n n a , la p i ù 
c l a s s i ca , q u e s t a , e t e c n i c a m e n t e la p i ù d i f f i c i l e i m p r e s a c o m p i u t a 
d u r a n t e la g u e r r a m o n d i a l e . 

A l l ' i n i z i o d e l l a n o s t r a a t t i v i t à a e r o n a u t i c a no i , i l 31 g e n n a i o 
1917, a v e v a m o s i g n i f i c a t o u f f i c i a l m e n t e a l l a s u p e r i o r e A u t o r i t à la 
c o n c e z i o n e p r e c i s a d e l l e c a r a t i e r i s t i c h e d i p o t e n z a e d i i m p i e g o 
b e l l i c o d e i n o s t r i v e l i v o l i , e ne l g i u g n o d e l l o s t e s so a n n o d i m o . 
s t r a m m o a l l ' e v i d e n z a la p o s s i b i l i t à d i c o m p i e r e le p i ù i n t e n s e 
a z i o n i d i g u e r r a a e r e a a g r a n d i d i s t a n z e , c o m e q u e l l a d i V i e n n a 
o m o l o g a n d o u n vo lo T o r i n o - U d i n e e r i t o r n o s e n z a sca lo i n 7 o r e 
c o n i l p r i m o a p p a r e c c h i o d i n o s t r a p r o d u z i o n e . 

E se la g u e r r a n o n f o s s e g i u n t a al s u o t e r m i n e lo s c o r s o no -
v e m b r e , l e o f f e s e a e r e e s a r e b b e r o s t a t e p o r t a t e c o n s t o r m i c o m -
p l e t i d i n o s t r i a p p a r e c c h i , c a p a c i d i s f u g g i r e a l l e p i ù p o t e n t i di-
f e s e n e m i c h e , d e t e r m i n a n d o lo s p a v e n t o e lo s t e r m i n i o n e i p i ù 
l o n t a n i c e n t r i v i t a l i d e l n e m i c o . 

(Continua). 

Proprietario-Responsabile : M. J . DE JOHANNIS 

Lu ig i R a v e r a , gerente 

O f f i c i n a P o l i g r a f i c a L a z i a l e — R o m a 

LLOYDS BANK LIMITED, S E D E C E N T R A L E : 

71, LOMBARD STREET, LONDRA, E.C.3. 

Capitale Sottoscritto 
Capitale Versato 
Fondo di Riserva 
Depositi, etc. 
Anticipazioni, etc. 

(Lire 2 5 = £1. ) 
Lire 1,399,071,250 
Lire 223,851,400 
Lire 225,000,000 
Lire 6,699,160,950 
Lire 2,026,803,350 

QUESTA BANCA HA PIÙ DI 1 , 3 0 0 UFFICI IN INGHILTERRA E NEL PAESE DI GALLES. 
S e d e C o l o n i a l e e d E s t e r o : 1 7 , C O R N H I L L , L O N D R A , E . C . 3 . 

La Banca s'incarica della rappresentanza di Banche Estere e Coloniali. 
Banche Affiliate : LA NATIONAL BANK OF SCOTLAND, LIMITED. LA LONDON AND RIVER PIATE BANK, LIMITED. 
Stabilimento au.iliarro per la Francia : LLOYDS BANK (FRANCE) AND NATIONAL PROVINCIAL BANK (TRANCE) LIMITED. 

L ' E C O N O M I S T A 

t 
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Ranca Commerciale Italiana 
S I T U A Z I O N E 

ATTIVO 
N. in cassa e l 'ondi p r e s s o l s t . e m . 
Casso, c e d o l e e v a l u t e . 
l ' o r i , su Malia e d e s t e r o e B. T . I. 
E f f e t t i a l l ' i n c a s s o . 
R i p o r t i 
E f f e t t i p u b b l i c i d i p r o p r i e t à 
A n t i c i p a z i o n i su e f f e t t i p u b b l i c i 
C o r r i s p o n d e n t i - S a l d i d e b i t o r i . 
D e b i t o r i p e r a c c e t t a z i o n i 
D e b i t o r i d i v e r s i . . . . 
P a r t e c i p a z i o n i d i v e r s e . 
P a r t e c i p a z i o n i I m p r e s e b a n c a r i e 
Ben i s t ab i l i 
Mob i l i o e d i m p d i v e r s i 
T i t o l i d i p r o p r . F o n d o p r e v . p e r s 
D e b . p e r a v . d e p p e r c a u z . e e u s t . 
R i s c o n t i a t t i v i 
S p e s e a m m i n . e t a s s e e s e r c i z i o 

T o t a l e . 
l 'ASSI VO. 

Cap.s . :.(N.272,000 a z i o n i d a L. 500 
c i t e N. 8000 d a 2500) . 

F o n d > d i r i s e r v a o r d i n a r i a . 
F o n d > i i s e r v a s t r a o r d i n a r i a 
R i s e r /1 sp d i a m m o r t r i s p e t t o 
F o n d o a s s a a z i o n i - E m i s s . 1018 
F o n d o p r e v i d . p e l p e r s o n a l e 
D i v i d e n d i in c o r s o e d a r r e t r a t i . 
D e p o s i t i c. e. b u o n i f r u t t i f e r i . 
C o r r i s p o n d e n t i - s a l d i c r e d i t o r i . 
C e d e n t i e f f e t t i a l l ' i n c a s s o . 
C r e d i t o r i d i v e r s i . . . . 
A c c e t t a z i o n i c o m m e r c i a l i . 
A s s e g n i in c i r c o l a z i o n e 
C r e d . p e r a v a l l o d e p o s i t . t i to l i . 
R i s c o n t i a t t i v i 
A v a n z o u t i l i e s e r c i z i o 1018 . 
Ut i l i l o r d i e s e r c i z i o c o r r e n t e 

T o t a l e . 

30 a p r i l e 1019 
148,027,027.03 

1,302,568.71 
2,006,408,008.33 

51,399,013.0: 
122,889,319 44 
67,860,012.20 
10,070,684.82 

804,205,502.60 
48,940,399.65 
20,038,285.16 
34.659.384.33 
29,044,376.60 
18.060.870.34 

1 
16,539,509.00 

2,920,035,958 — 

10,846,20U08 
~6,461,375,ralle 

208,000,090 -
41,600,000 — 
41,100,000 - -
12,625,000 — 
3,550,000 -

19,422,810.28 
6,608,470 — 

649,366,531.08 
!, 172,973,906.07 

94,859,510.56 
109,346,758 39 
48,940,399.65 

113,967,537.23 
1,920,036 958 — 

093,461.26 
18,236,380.45 

31 m a g g i o 1919 
170,002,615.35 

3,439.567.74 
2.312,206,345.69 

49,274,097.95 
'.31,483,714.17 
65,709,494 37 
10.011,191.12 

946,424,763.66 
49,197,109.44 
35.758,042.50 
34,332,086.48 
28,966,982.15 
18,960,879.34 

1 — 
19,539,509.56 

3,014,445,385.32 

13,458,410.40 
[, 196.08 

208,000,000 — 
41,600,000 — 
41,100,000 — 
12,625,000 — 
3,550.000 — 

19,604,220.87 
4,857,500 — 

667,250,721.62 
2,460,723,738.34 

89,955,104.09 
125,470,630.84 
49,197,109.44 

141,178,200.35 
3,014,446,385.32 

693,461.26 
,121.05 

Ranca Italiana di Sconto 
S I T U A Z I O N E 

ATTIVO. 
A z i o n i s t i a s a l d o a z i o n i . I,. 
N u m e r a r i o i n Cassa » 
F o n d i p r e s s o I s t i t u t i d i e n i i s s . » 
C e d o l e , T i t o l i e s t r a t t i - v a i u l e . » 
P o r t a f o g l i o 
C o n t o r i p o r t i » 
T i t o l i d i p r o p r i e t à 
C o r r i s p o n d e n t i - s a l d i d e b i t o r i . » 
A n t i c i p a z i o n i s u t i to l i . . » 
C o n t i d i v e r s i - s a l d i d e b i t o r i . » 
E s a t t o r i e 
P a r t e c i p a z i o n i 
B e n i s t ab i l i 
P a r t e c i p a z i o n i d i v e r s e . . » 
Soc. a n . d i c o s t r u z i o n e « R o m a > » 
Mobi l io , C a s s e t t e d i s i c u r e z z a . » 
D e b i t o r i p e r a c c e t t a z i o n i » 
D e b i t o r i p e r a v a l l i . , . » 
R i s c o n t o . . . . . > 
C o n t o T i t o l i : 

f o n d o d i p r e v i d e n z a . » 
a c a u z i o n e s e r v i z i o . . » 
p r e s s o t e r z i » 
i n d e p o s i t i 

T o t a l e . . . L. 

PASSIVO. 
Cap . soc . N . 360,000 az . d a L , 500 . L. 
R i s e r v a o r d i n a r i a , . . . » 
F o n d o d e p r e z z a m e n t o i m m o b i l i » 
Ut i l i i n d i v i s i » 
A z i o n i s t i - C o n t o d i v i d e n d o . » 
F o n d o p r e v i d e n z a p e r il p e r s o n . » 
D e p . i n c /c e d a r i s p a r m i o . . » 
B u o n i f r u l t . a s c a d e n z a fissa . » 
C o r r i s p o n d e n t i - s a l d i c r e d i t o r i » 
A c c e t t a z i o n i p e r c o n t o t e r z i » 
A s s e g n i i n c i r c o l a z i o n e . . » 
C r e d i t o r i d i v e r s i - s a l d i c r e d i t o r i » 
A v a l l i p e r c o n t o t e r z i . . » 
E s a t t o r i e 
C o n t o T i t o l i . . . . . . 
A v a n z o u t i l i e s e r c i z i o p r e c e d e n t e > 
Ut i l i l o r d i d e l c o r r e n t e e s e r c i z i o » 

T o t a l e . . L. 

30 a p r i l e 1919 

143,787,552.72 

1,266,311,264.07 
169,771,647.27 
99,729,711.10 

1,093,127,177.09 

17,050, 
1,828, 
9,849, 

17,636, 
93,339. 

1,800, 
400, 

7,459, 
78,029, 

060.91 
613.69 
,028,95 
206.48 
,433.95 
000 — 
000 -
126.54 
456.68 

3,872,660.22 
5,534,222.35 

86,312,124.20 
1,250,109,899.99 
47335,947,092.28 

316,000,000 — 
41,000,000 -
2,631,795 -

928,201.06 

3,872,606.29 
699,619,725.83 

1,706,678,665.87 
7.459,126.54 

93,757,554.76 
26,509,117.68 
78,029,450.68 

1,344,966,246.54 

7,724,698.21 
4)335,947,092.28 

6,461,376,731.96 6,903,211,196.08 

31 m a g g i o 1919 

122,324,496.84 

1,606 308,416.69 
251,608,529.26 
104,195,100.73 

1,034,192,283.78 

15,591,051.68 
2,194,317,69 

11,504,030.56 
72,240,958.70 
18,269,643.48 

1,800,000 -
400,000 — 

9,762,841.02 
82,090,154.84 

5,858,614.84 
5,936,022.35 

89,681,770,77 
1,380,192,293,09 

T , 814,147,036.22 

315,000,000 — 
41,000,000 — 

2,631,796 — 
928,201.06 

741,759,155.40 

1,954,739,155.40 
9,762,841.02 

123,123,421,89 
50,123,907.10 
82,090,154.84 

1.481,668,701.95 

I 1,319,756,56 j 
4,814,147,036.22 ; 

Credito Italiano 
S I T U A Z I O N E 

ATTIVO. 
A z i o n i s t i s a l d o Az ion i . 
Cassa 
P o r t a f o g l i o I t a l i a e d E s t e r o 
R i p o r t i . . . . 
C o r r i s p o n d e n t i . . . . 
P o r t a f o g l i o t i to l i . . . . 
P a r t e c i p a z i o n i 
S t ab i l i 
D e b i t o r i d i v e r s i . . . . 
D e b i t o r i p e r a v a l l i 
C o n t i d ' o r d i n e : 

T i t o l i Cassa P r e v . I m p i e g a t i 
D e p o s i t i a c a u z i o n e 
C o n t o t i to l i . . . . 

T o t a l e . . 1 

PASSIVO. 
C a p i t a l e . . . . . . I 
R i s e r v a 
D e p . in c o n i o c o r r . e d a r i s p a r m 
C o r r i s p o n d e n t i . . . . 
A c c e t t a z i o n i 
A s s e g n i in c i r c o l a z i o n e 
C r e d i t o r i d i v e r s i . 
Ava l l i 
E s e r c i z i o p r e c e d e n t e . 
Ut i l i 
C o n t i d ' o r d i n e : 

Cas sa P r e v i d e n z a i m p i e g a t i . 
D e p o s i i i a c a u z i o n e 
C o n t o t i t o l i . . . . 

T o t a l e . . I 

30 a p r i l e 1919 

167,800,262 -
1,668,909,063.75 

174,442,933.50 
034,863,329.95 

26,693,787.40 
7,056.951,95 

12,500,000 
45,117,650.05 
83,093,132.16 

5,126,118.80 
2,890,515.50 

2,914,783,561.65 

6.743,275,306.70 

200,000,000 — 
32,000,000 -

644,267,643.95 
1,704,201,988.45 

28,034,990.05 
81,260,430 20 
40,399,510.46 
83,093,132 15 

3,571,705 05 

6,125,118.80 
2,890,515.50 

2,914,783,501.65 

6,743,275,306.70 

31 m a g g i o 1919 
4,371,700 -

189,919,819.66 
1,791,352,128.05 

197,756,404.811 
666,687,840.15 

28,041,527.56 
7,040,734.85 

12,000,000 -
06,836,083.06 
86,047,624.10 

5,161,508.20 
2,949,189.50 

2,871,879,361 — 

6,021,153,726.80 

200,000,000 — 
32,000,000 — 

666,330,088.50 
1,894,452,728.20 

18,815,006.40 
90,769,039.60 
44,006,826.85 
86,647,524.10 

9,142,451 45 

5,161,508.20 
2,949,189.50 

2,971,879,361 — 

6,021,163,726.80 

Monte dei Paschi di Siena 

S I T U A Z I O N E 

ATTIVITÀ 
Cassa : N u m e r a r i o 
C a m b i a l i . . ' . . . . 
T i t o l i : E m e s s i o g a r a n t i t i d a l l o S t a lo 
C a r t e l l e f o n d i a r i e 
D i v e r s i . . . . . . . 
R i p o r t i 
D e p o s i t i p r e s s o I s t i t u t i d i e m i s s i o n e 
C o r r i s p o n d e n t i - S a l d i a t t i v i 
P a r t e c i p a z i o n i 
A n t i c i p a z i o n i e c o n t o c o r r e n t e s u l i lo l 
P r e s t i t i s u l p e g n o d i o g g e t t i p r e z i o s i e d i v e r s i 
P o r t a f o g l i o 
S o f f e r e n z e : C a m b i a l i . . . . 
C r e d i t i i p o t e c a r i 
C r e d i t i c h i r o g r a f a r i . . . . 
B e n i i m m o b i l i 
C r e d i t i d i v e r s i 
V a l o r i in d e p o s i t o : A c a u z i o n e . 
A c u s t o d i a 
P e r c a u s e d i v e r s e . . . . . 
E l a r g i z i o n i a n t i c i p a t e . . . . 
i n t e r e s s i p a s s i v i e t a s s e 
S p e s e d ' a m m i n i s t r a z i o n e 

T o t a l e g e n e r a l e 
PASSIVITÀ 

R i s p a r m i 
D e p o s i t i v i n c o l a t i 
B u o n i f r u t t i f e r i 
C o n t i c o r r e n t i a c h è q u e s . 
C o r r e n t i s t i - p e r d e p o s i t i i n f r u t t i f e r i 
C a r t e l l e f o n d i a r i e : i n c i r c o l a z i o n e . 

» » e s t r a t t e 
C o r r i s p o n d e n t i - S a l d i p a s s i v i . 
Cassa d i p r e v i d e n z a p e r gl i i m p i e g a l i 
D e b i t i d i v e r s i 

PATRIMONIO 

R i s e r v a o r d i n a r i a . . > 
F o n d o p e r d i t e e v e n t u a l i . . » 
F o n d o o s c i l l a z i o n i v a l o r i » 
D e p o s i t a n t i d i v a l o r i : Cassa p r e v . i m p . ( s ede ) » 
Utili d e l l ' e s e r c i z i o p r e c e d e n t e d a e r o g a r e . » 
Ut i l i l o r d i » 
R e n d i t e e p r o f i t t i 

T o t a l e g e n e r a l e L 

31 m a g g i o 1919 
7,042,135.76 

199,883,086,37 

150,000 — 
3,972,999.92 
3,232,190.47 
2,608,078.57 

17,690,167.55 
141,951 — 

32,934,357.45 
263,692.46 

107,437,829.72 
46,356,105.86 

4,733,780.88 
13,100,890.82 

137,390,028.78 

1 — 
• 239,692.13 

7.089,324.97 584,265,312.71 

325,486,842.86 

7,858,110.87. 
69,162,500 -

490,280,44 

16,673,730.27 

14,377,903.20 
260,313.25 

1,017,063.55 
137,390,028.78 

3,200,002 — 
118,951,810.62 

584,265,312.71 

S I T U A Z I O N I R I A S S U N T I V E 

000 emessi 

B a s s a , C e d o l e , V a l u t e 
percentuale 

P o r t a f o g l i c a m b i a l i . 
percentuale 

C o r r i s p . s a ld i d e b i t o r i 
percentuale . 

R i p o r t i . 
percentuale 

P o r t a f o g l i o t i t o l i . 
percentuale 

D e p o s i t i . . . . 
percentuale 

BANCA COMMERCIALE CREDITO ITALIANO 

31 d i e . 
1914 

80,623 
100 

437,314 
100 

293,629 
100 

74,457 
100 

47,025 
100 

[166,685 
' 100 

TaTdTc 
| 1916 

31 d i e . 
1915 

96,3621104,932 
119,Iti 130,15 

394,8181816.683 
.90,2Sl 136,79 

339,005 395,646 
115,45 1 34,92 
59,8681 67,709 
33 .73 .90,94 
57,675! 73,877 

122 641152,34 
142,101 246,379 

35,25! 147,63 

31 d i e . 31 d ie . 31 d i e . 
1917 1914 1915 

119,924 
143,37 

1,269,353 
290,24 
710,840 
242,03 
66,107 
33,73 

50,300 
106,99 
349,716 
209,80 

45,447 
100 

253,711 
100 

166,492 
100 

49,107 
100 

17,580 
100 

146,895 
100 

104,485 
229,90 
332,026 
131,02 
172,452 
103,59 
36,219 
73,75 
16,425 
.93.53 

138,727 
94,43 

31 dìc. l 31 d i e . 
1916 I 1917 

Ì15,756[ 
254,68< 
792,188| 
313,44 ' 
226,642 
136,13 
37,148 
75,64! 
13,620 i 
77,56: 

239,245 
163,06! 

BANCA 01 SCONTO 

31 d ie . 
[1914 (1) 

165,098 
363,27 

1,071,102 
422,17 
473,505 
284,40 
49,839 

101,48 
16,072' 
91,51 

365,699 
248 ,05 

33,923 
100 

149,339 
100 

94,681 
100 

16,646 
100 

30,983 
100 

105,484 
100 

31 d i e 31 d ie . 
1915 1916 
56,941 

167.84 
170.784 
114,31 
137,155 
144.85 
21,117 

126,85 
41,068 

132,51 
117,789 
111,66 

62,483 
155,77 
373,090 
24.9,87 
260,274 
274,3.9 
56,358 

339,34 
36,616 

118,1S 
179,969 
170,61 

3 ld ic . 
1917 

31 d i e 31 d i e . 31 d ie . 31 d ie . 
1914 1915 1916 1917 

100,960] 
297,64! 
699,520: 
463,41! 
470,958 
497,41 

47,281 
285,03 

47,989 
155,88 
284,439 
269,65 

BANCO DI ROMA 

11,222 
100 

96,660 
100 

119,546 
100 

22,070 
100 

77,383 
100 

126,590 
100 

11,854 
105,63 
90,015 
93.12 
71,892 
60.13 
13,923 
63,08 
83,643 

108,08 
84,720 
69,97 

17,646 
157,25 
98,776 

103,18 
105,679 

83,28 
8,781 

30,72 
59,822 
77,31 

100,084 
79,11 

21,750 
193.81 
161,272 
166,85 
203,798 
170,47 
13,787 
62,51 
48,359 
62,49 

149,523 
118,20 

(1) S o c i e t à B a n c a r i a , -t- Credi to P r o v i n c i a l e . 


